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OFFERTE VALIDE DAL 23 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE

Gli interventi di riqualificazione
lungo la galleria Palombari, situata
sulla strada statale SS688 “di
Mattinata”, continueranno fino al
prossimo 29 novembre.  

L’Anas ha annunciato la prosecu-
zione di tali interventi a seguito di
una richiesta del 22 ottobre 2025 da
parte di ALPIN srl, impresa esecutri-
ce delle opere, che ha richiesto la
proroga dell’ordinanza per completare
i lavori.

In Puglia si sta diffondendo un
fenomeno che, pur non avendo
ancora raggiunto livelli d’allarme, sta
destando forte preoccupazione tra
banche e operatori economici: quello
delle cosiddette banconote inchiostra-
te. Si tratta di denaro alterato da
macchie d’inchiostro, spesso conse-
guenza di furti o assalti ai bancomat.

I casi segnalati non sono più
isolati, ma rappresentano un proble-
ma crescente che mina la fiducia nel
contante e mette a rischio la sicurez-
za dei circuiti monetari locali. Nelle
province di Foggia e Barletta-Andria-
Trani, ogni giorno gli istituti di credito
inviano alla Banca d’Italia segnalazio-
ni di banconote sospette, riconoscibili
per la presenza di macchie colorate

I l  Rego lamen to  Europeo
n.1157/2019 prevede dei requisiti di
sicurezza che alcune tipologie di
documenti devono possedere, preve-
dendo altresì la eliminazione graduale
delle carte di identità non conformi
alle norme di sicurezza, al formato e
alle prescrizioni tecniche previste dal
medesimo Regolamento.

In particolare, le carte di identità
cartacee non soddisfano i requisiti
minimi di sicurezza stabiliti dallo
stesso e pertanto cesseranno di
essere valide alla loro scadenza o il
3 agosto 2026, se quest’ultima data
è anteriore.

Si invita la cittadinanza, in vista
della suindicata scadenza, a recarsi
presso l’Ufficio Anagrafe e richiedere
l’emissione della Carta di identità
elettronica (CIE).

La giunta regionale pugliese, lo
scorso 23 ottobre, ha dichiarato lo
stato di emergenza regionale per la
crisi idrica. Lo ha fatto approvando il
Piano di emergenza per il supera-
mento della crisi idrica 2025-2026 nel
comparto potabile, condiviso con
Acquedotto Pugliese.

La disponibilità di acqua negli
invasi è complessivamente al di sotto
del 50% della media degli ultimi 10
anni e non rappresenta garanzia di
soddisfacimento del fabbisogno pota-
bile del territorio pugliese nei prossimi
mesi, definendo quindi una condizio-
ne emergenziale conclamata.

S i t u a z i o n e  c o n f e r m a t a
dall’osservatorio permanente sugli
utilizzi idrici (Opui) del distretto
idrografico dell’appennino meridionale,
che ha dichiarato il livello di severità
idrica «elevato».

A partire da ottobre, Acquedotto
Pugliese ha avviato l’adozione di
ulteriori misure di contenimento delle

In attesa del grande “tubone” che
convoglierà l’acqua dalla diga del
Liscione, in Molise, verso quella di
Occhito per fronteggiare i periodi di
siccità, arrivano segnali concreti
anche sul fronte delle infrastrutture
idriche in provincia di Foggia.

La diga di Palazzo d’Ascoli, sui
Monti Dauni, ha infatti ottenuto il
finanziamento per la redazione del
progetto esecutivo. Il provvedimento,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
22 ottobre, segna un passaggio
decisivo dopo anni di attese e an-
nunci: un atto concreto che apre la
strada alla realizzazione di un’opera
strategica per l’intero territorio.

Il Ministero delle Infrastrutture ha
dato così il via libera a un intervento
che permetterà di aumentare la
capacità di accumulo idrico, ottimiz-
zare la distribuzione dell’acqua per
uso irriguo e rafforzare la sicurezza
idraulica in una delle aree agricole

La situazione idrica in Capitanata
continua a peggiorare. Il livello
dell’invaso di Occhito è sceso a poco
più di 44 milioni di metri cubi, appena
sopra la soglia del cosiddetto volume
morto, fissata a 40 milioni. Una
condizione che, se oltrepassata,
renderebbe impossibile garantire
l’approvvigionamento idrico dal princi-
pale serbatoio del territorio.

A lanciare l’allarme è Coldiretti
Pug l i a ,  basandos i  su i  da t i
dell’Osservatorio ANBI sulle risorse
idriche, che indica per la regione un
livello di severità idrica massimo, con
conseguenze già evidenti sul servizio
idropotabile.

Secondo quanto r iportato
dall’Autorità di bacino dell’Appennino
meridionale, la crisi idrica iniziata nel
2024 non accenna a risolversi e
potrebbe protrarsi almeno fino al
2026, andando ben oltre il normale
ciclo di siccità biennale. I danni
sull’agricoltura sono già significativi: i
trapianti autunno-invernali risultano
compromessi, molte semine sono
state sospese o rimandate, e nei

L’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia
si prepara a una nuova fase di
rilancio operativo e infrastrutturale.
Dopo la sospensione dei voli di linea
a fine settembre, dovuta alle difficoltà
della precedente compagnia, Aero-
porti di Puglia (AdP) ha siglato un
accordo con Aeroitalia per riattivare i
collegamenti con Milano e Torino già
da novembre.

Il piano prevede l’impiego di
aeromobili Embraer e l’attivazione di
incentivi legati ai Servizi di interesse
economico generale (Sieg) per circa
3 milioni di euro all’anno, subordinati
al raggiungimento di specifici obiettivi
di riempimento dei voli.

Parallelamente, sul fronte infra-
strutturale, è stata avviata una gara
d’appalto da 12 milioni di euro per la
r i q u a l i f i c a z i o n e  f u n z i o n a l e
dell’aerostazione e l’ampliamento del
piazzale aeromobili, con 13 imprese
partecipanti.

– dal viola al verde, dal blu al rosso
o al nero.

Secondo l’istituto centrale, questi
segni sono la prova dell’attivazione
dei sistemi antirapina “Ibns” (Intelli-
gent Banknote Neutralisation Sy-
stems), installati in sportelli automatici,
furgoni portavalori e cassette di
sicurezza. Quando i dispositivi vengo-
no forzati, rilasciano inchiostro che
macchia irreversibilmente le bancono-
te, soprattutto ai bordi.

La Banca d’Italia è chiara nel suo
avvertimento: «Le banconote mac-
chiate d’inchiostro come quelle mo-
strate sono con ogni probabilità
rubate. Non vanno accettate!».

L’invito è quindi a prestare massi-
ma attenzione e, in caso di dubbio,
segnalare subito il denaro sospetto
alle autorità o al proprio istituto di
credito.

Un fenomeno in crescita, che
richiede la collaborazione di cittadini
e commercianti per evitare che il
denaro frutto di reati torni in circola-
zione.

L’ A s s e s s o r a t o  r e g i o n a l e
all’Istruzione e Diritto allo Studio
annuncia il potenziamento dei servizi
di sostegno, prevenzione e promozio-
ne del benessere psicologico rivolti
agli alunni, agli studenti, alle famiglie
e al personale delle istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e grado con
sede in Puglia.

L’iniziativa prevede la concessio-
ne di contributi economici alle istitu-
zioni scolastiche che hanno manife-
stato interesse ad attivare o
rafforzare tali servizi, in coerenza con
le proprie specifiche esigenze e con
le azioni già in essere nell’ambito
della loro autonomia.

Grazie al coinvolgimento di pro-
fessionisti psicologi, i servizi saranno
finalizzati a sostenere il benessere
emotivo e relazionale degli studenti,
promuovere percorsi di prevenzione
del disagio psicologico e delle difficol-
tà educative e offrire supporto alle
famiglie e al personale scolastico,
con particolare attenzione alle dina-
miche di comunità educante.

La Regione Puglia, inoltre, ha
dato indirizzo alla Sezione Istruzione
e Università per la costituzione di un

gruppo di lavoro con il coinvolgimen-
to delle Università della Puglia,
dell’Ufficio Scolastico Regionale e
dell’Ordine degli Psicologi, finalizzato
al monitoraggio dell’efficacia dei
servizi di supporto psicologico, attivati
presso le scuole della Puglia, per
acquisire orientamenti utili per la
redazione di una proposta di Regola-
mento regionale di cui all’art.14 della
L.r. 31/2009 necessaria per l’avvio
dell’Unità regionale di psicologia
scolastica.

pressioni di rete, volte a compensare
la progressiva riduzione delle fonti di
approvvigionamento.

Le disposizioni regionali che
conseguono, deliberate con il provve-
dimento, sanciscono la correlazione
tra la condizione emergenziale e un
concreto rischio da deficit idrico,
riconoscendo che ricorrono le condi-
zioni per la dichiarazione, dello stato
di crisi regionale, in ragione dei
significativi rischi per il comparto
potabile del territorio pugliese. 

MATTINATA-VIESTE, PROROGATI FINO AL 29 NOVEMBRE
I LAVORI ANAS NELLA GALLERIA PALOMBARI

BANCONOTE “MACCHIATE”, CRESCE L’ALLARME IN PUGLIA:
RISCHIO CONTANTI RUBATI.

SEGNALAZIONI IN AUMENTO IN PROVINCIA DI FOGGIA.
L’AVVISO DELLA BANCA D’ITALIA: «NON ACCETTATELE!»

CARTE DI IDENTITA’ CARTACEE,
CESSAZIONE VALIDITA’
DAL 03 AGOSTO 2026

AEROPORTO “GINO LISA”,
INTESA CON AEROITALIA

E MAXI APPALTO
DA 12 MILIONI DI EURO

LA REGIONE POTENZIA IL SOSTEGNO PSICOLOGICO NELLE SCUOLE:
AL VIA I CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

CRISI IDRICA, LA REGIONE DICHIARA LO STATO DI EMERGENZA:
«NEGLI INVASI DISPONIBILITA’ DI ACQUA SOTTO IL 50%»

IL LAGO DI OCCHITO
SFIORA IL VOLUME MORTO,

RIMASTI SOLO
44 MILIONI DI METRI CUBI

DIGA DI PALAZZO D’ASCOLI,
FINANZIATO

IL PROGETTO ESECUTIVO.
L’OPERA RAFFORZERA’
LA SICUREZZA IDRICA

E AGRICOLA DELLA CAPITANATA

(continua a pag.2) (continua a pag.2)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 7 novembre 2025

L’Associazione Culturale “Serenata
Alla Tarantella” ha aperto le iscrizioni

«TI FAREMO BALLARE LA TARANTELLA
SULLA SPIAGGIA DI PIZZOMUNNO ALLA LUCE DELLA LUNA»

ai corsi, incontri e laboratori di taran-
tella. Puoi far parte o collaborare con

l’Associazione anche se ti
piace conoscere e riscoprire
semplicemente il passato
delle nostre genti, le nostre
radici, perche «la tradizione
non consiste nel mantenere
le ceneri ma nel mantenere
viva una fiamma».

Basta contattarci.
serenataallatarantel-
la@gmail.com

328.703 5746

L’intima connessione tra ciò che
mangiamo e la nostra salute, radicata
in Italia, sta pian piano conquistando
i Paesi Baltici. In Lituania, Estonia e
Lettonia, dove l’età media della
popolazione si attesta intorno ai 69-
70 anni (contro gli 83-85 italiani),
cresce l’interesse verso una corretta
alimentazione che favorisca il benes-
sere e la longevità.

Anche di questo si è parlato nel
corso dell’ultima edizione de “La
Settimana dell’Olio”, con i giornalisti
gastronomici lituani Paulius Jurkevi-
cius e Jurgita Jurkevicione protagoni-
sti dell’incontro dedicato all’analisi del
mercato, della comunicazione e delle
opportunità dell’extra vergine di oliva
nei Paesi Baltici.

Da qualche anno i Paesi Baltici –
Lituania, Lettonia, Estonia – sono
soprannominati le “tigri baltiche” per
le loro eccezionali performance eco-
nomiche. Qui i consumi sono in
crescita e la dieta mediterranea è
percepita come il segreto di una vita
sana», ha raccontato Paulius Jurkevi-
cius, giornalista gastronomico lituano,
membro dell’associazione stampa
estera e autore di diversi libri, che ha
cambiato radicalmente le proprie
abitudini alimentari a seguito di un
intervento medico. Insieme a Jurgita

Colpo di scena in corte d’assise
a Foggia: secondo la difesa un certi-
ficato medico smentirebbe la tesi
accusatoria. Tre pentiti avevano
raccontato in aula in precedenti
udienze che Angelo Bonsanto, trenta-
seienne di Lesina, arrivò a Vieste il
pomeriggio del 26 luglio 2027; rimase
a mangiare e dormire in ima masse-
ria; gli venne mostrata la foto di
Omar Trotta che doveva uccidere il
giorno dopo; a mezzanotte percorse
anche in auto il tragitto sino al luogo
del delitto; il primo pomeriggio del 27
luglio entrò in azione, raggiunse il
ristorante su uno scooterone insieme
a un complice rimasto ignoto; a volto
coperto fece irruzione nel locale della
vittima e la uccise a colpi di pistola,
delitto collegato alla guerra di mafia
tra clan del Gargano.

 Ma se Bonsanto era a Vieste già
dal giorno prima del delitto, come mai
la mattina del 27 luglio alle 10,30 fu
sottoposto a visita cardiologica
all’ospedale di San Severo, con tanto
di ticket e referto medico a dimostrar-
lo? E’ l’alibi a sorpresa tirato fuori dal
difensore di Bonsanto.

 L’imputato è detenuto per sconta-
re un cumulo pene sino al 2031, ma
è a piede libero (mai arrestato) per
l’accusa di concorso nell’omicidio
Trotta aggravato da premeditazione e
mafiosità, per il quale è sotto proces-
so dal febbraio 2023.

Coimputato di Bonsanto in corte
d’assise è Gianluigi Troiano, 32 anni,
viestano pentitosi un anno fa: ha
confessato di aver preso parte
all’agguato all’amico Trotta, assicuran-
dosi che la vittima fosse nel ristorante
e avvertendo con un messaggio
telefonico i due killer, tra cui Bonsan-
to. L’accusa sostiene che quest’ultimo
fu “prestato” dal clan Moretti di Fog-
gia agli alleati del clan Raduano di
Vieste per assassinare Trotta ritenuto
schierato con il gruppo rivale Per-

na/Iannoli. Per l’omicidio Trotta già
condannati nel giudizio abbreviato 3
pentiti: Marco Raduano, ex boss di
Vieste, quale mandante; il compaesa-
no Danilo Pietro Della Malva che
avrebbe aiutato i sicari prima e dopo
il defitto; e il mattinatese Antonio
Quitadamo che tra l’altro sostiene di
aver dato la propria pistola a uno dei
sicari.

Di scena come teste a discarico
la moglie di Bonsanto. Rispondendo
alle domande del difensore e del pm
della Dda, la donna ha raccontato
che la mattina del 27 luglio 2017 –
giorno del delitto – il marito uscì di
casa a Lesina alle 9,00 e raggiunse
in auto l’ospedale di San Severo
dov’era fissata alle 10,30 una visita
dal cardiologo, prenotata nei giorni
precedenti.

Lei dopo chiamò il coniuge ma il
telefonino squillò a vuoto; quando le
rispose nella tarda mattinata, le
spiegò d’aver silenziato il cellulare
durante la visita. Il difensore ha
depositato il ticket di prenotazione
della visita fissata alle 10,30 e il
certificato redatto dal medico che
verrà interrogato nella prossima
udienza del 7 novembre.

Nel corso dell’udienza attraverso
gli interrogatori di moglie e di un
amico del presunto killer (e suo
coimputato in un altro processo) è
emerso anche che Bonsanto nel
2017 aveva quattro telefonini.

«Anche questa è una circostanza
importante — ha spiegato il legale di
Bonsanto — perché secondo
l’accusa il mio cliente quando era a
Vieste spense il cellulare per evitare
che fossero tracciati i suoi sposta-
menti. Abbiamo invece dimostrato con
documentazione che Bonsanto aveva
altri telefonini e non erano spenti, che
rispondeva alle chiamate, e uno era
anche intercettato per un’altra indagi-
ne».

Jurkevicione, ha diffuso il concetto del
“Ritmo della tovaglia” (titolo di uno del
primo libro scritto da Paulius), ossia
lo stile di vita italiano, fatto di cucina
autentica, ricette tradizionali e olio
extra vergine di qualità.

Durante l’incontro è emersa la
necessità di una comunicazione più
chiara sull’olio extravergine di oliva
nei Paesi Baltici: «E fondamentale far
capire già dall’etichetta la differenza
tra un olio industriale e un olio extra-
vergine di qualità. Nei Paesi Baltici
sarebbe utile dettagliare non solo
l’acidità ma anche il contenuto di
polifenoli, perché molti consumatori
cercano proprio queste caratteristiche,
legate alla salute», ha spiegato Jurgi-
ta Jurkevicione, dando un suggeri-
mento importante ai produttori del
Gargano.

Nella splendida cornice di Marina
Piccola, la cucina lituana ha incontrato
l’extravergine garganico durante lo
show cooking realizzato a sei mani
dal cuoco lituano Mindaugas Lucka
con Mario Falco e Simone Conte
dell’Associazione Cuochi Gargano e
Capitanata, che hanno proposto tre
piatti – tartare di cefalo e mela verde;
insalata di grano saraceno, verdure,
funghi e formaggio lituano; crumble di
pane di segale con ricotta, panna
acida e ribes – abbinati a diversi oli
extra vergini del territorio. Il tutto con
la sapiente guida del giornalista
Paulius Jurkevicius e Nerina Di Nun-
zio, esperta in Food Design ed ex-
Direttore Marketing per Gambero
Rosso.

pascoli si registra un forte calo del
foraggio verde. A rischio, dunque, la
produzione orticola dei prossimi mesi,
con conseguenze economiche rile-
vanti per imprese agricole e famiglie.

«Non possiamo più accontentarci
di interventi d’emergenza — avverte
Coldiretti — è urgente avviare un
piano strutturale che metta in sicurez-
za il sistema idrico regionale».
L’associazione sollecita azioni concre-
te: completamento e modernizzazione
delle infrastrutture irrigue, manutenzio-
ne straordinaria di impianti e pozzi,
riqualificazione degli invasi esistenti e
miglioramento delle reti di adduzione
e scolo. Fondamentale, inoltre, il
rinnovo degli accordi interregionali per
garantire l’approvvigionamento
d’acqua.

Una no ta  pos i t i va  a r r i va
dall’Europa: la Commissione UE ha
dato il via libera all’utilizzo dei fondi di
coesione per finanziare la gestione
idrica e la realizzazione di nuovi
bacini di accumulo. «Un cambiamento
atteso da tempo — commenta
Coldiretti — che permetterà di tratte-
nere l’acqua nei periodi piovosi e
sfruttarla nei momenti di crisi».

Secondo l’organizzazione agricola,
i bacini di accumulo rappresentano
uno strumento strategico nella lotta
alla siccità, essenziale per garantire
la tenuta delle imprese agricole e per
affrontare le sfide poste dai cambia-
menti climatici, in un’ottica di adatta-
mento e salvaguardia del territorio.

più produttive del Mezzogiorno, la
piana di Ascoli Satriano, nel cuore del
Tavoliere.

Il finanziamento si inserisce nel
quadro delle politiche nazionali di
potenziamento delle infrastrutture
idriche e nella programmazione regio-
nale pugliese per la sicurezza idrica
e la resilienza del comparto agricolo.

Completata la fase progettuale,
l’opera potrà essere candidata ai fondi
per la realizzazione vera e propria. Il
fatto che sia stato finanziato il proget-
to esecutivo lascia intravedere concre-
te possibilità di ottenere anche le
risorse necessarie per la costruzione
dell’impianto.

Il Consorzio per la Bonifica della
Capitanata seguirà tutte le fasi del
progetto, in stretto coordinamento con
enti finanziatori e amministrazioni
competenti, per garantire che l’opera
proceda nel pieno rispetto dei tempi,
delle norme e delle esigenze del
territorio.

IL LAGO DI OCCHITO
SFIORA IL VOLUME MORTO,

RIMASTI SOLO
44 MILIONI DI METRI CUBI

DIGA DI PALAZZO D’ASCOLI,
FINANZIATO

IL PROGETTO ESECUTIVO.
L’OPERA RAFFORZERA’
LA SICUREZZA IDRICA

E AGRICOLA DELLA CAPITANATA

Gli orari di apertura e chiusura del
Cimitero di Vieste sono i seguenti:

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore
17,00 (orario continuato);

— domenica e festivi dalle ore
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(segue da pag.1)

(segue da pag.1)

OMICIDIO TROTTA, UN CERTIFICATO MEDICO
SCAGIONA BONSANTO DALLE ACCUSE

GUERRA TRA I CLAN
DI VIESTE DELLA MAFIA

GARGANICA

L’OLIO DEL GARGANO CONQUISTA I PAESI BALTICI

Unisciti a Fai Rete!
Hai tra i 14 e i 19 anni e vuoi

fare la differenza?
Partecipa ai nostri progetti e vinci

fantastici premi!
Fai Rete è l’opportunità che stavi

aspettando per sviluppare le tue idee,
collaborare con altri ragazzi della tua
età e dare vita a progetti che cambia-
no la tua scuola e la tua comunità!

Cosa aspetti? Iscriviti alla Consul-
ta Giovanile di Vieste!

Come fare? E’ semplice: scrivici
in direct o invia una mail a in-
fo@consultagiovanilevieste.it per
avere tutte le informazioni e iniziare
subito a fare la differenza!

FAI RETE,
LA CAMPAGNA ASSOCIATIVA
DELLA CONSULTA GIOVANILE

DI VIESTE

Sono 1019 gli ettari di terreno di
proprietà di ISMEA in vendita in
Puglia con agevolazioni per i giovani
agricoltori, un sostegno contro la fuga
di cervelli e per favorire idee green
in una regione dove è forte la spinta
all’innovazione e all’ingresso di giova-
ni in agricoltura. E’ quanto risulta
dalla Banca delle terre (Bat) di Ismea
che mette a disposizione in Puglia
33 terreni.

Si tratta di 4 terreni da 204,65
ettari in provincia di Bari, 7 terre per
335,03 ettari nella BAT, 5 lotti a
Brindisi di 62,73 ettari, 5 terreni con
151,91 ettari a Foggia,  9 terre a
Taranto di 245,46 ettari e 3 a Lecce
da 19,45 ettari, a disposizione di idee
e progettualità green per lo sviluppo
rurale della Puglia.

La “Banca delle terre agricole” è
stata istituita dall’art. 16 della legge
28 luglio 2016, n. 154, e costituisce
l’inventario completo dei terreni agri-
coli che si rendono disponibili anche
a seguito di abbandono dell’attività
produttiva e di prepensionamenti,
raccogliendo, organizzando e dando
pubblicità alle informazioni necessarie
sulle caratteristiche naturali, strutturali
ed infrastrutturali dei medesimi, sulle
modalità e condizioni di cessione e
di acquisto degli stessi.

La rinnovata attrattività della
campagna per i giovani si riflette
nella convinzione comune che
l’agricoltura sia diventata un settore
capace di offrire e creare opportunità
occupazionali e di crescita professio-
nale, peraltro destinate ad aumentare
nel tempo. E’ ancora il limitato acces-
so alla terra uno dei problemi mag-
giori che ostacolano la crescita dei
“nuovi” agricoltori. Secondo l’ultimo
rapporto Crea i valori medi per ettaro
si sono attestati al di sotto dei 16mila
euro. In Puglia.

il 15,3% delle aziende agricole
giovani sul totale è bio ed il 23%
impegnato nelle stalle, con le nuove
idee green per garantire cibo ed
energia alla Puglia contro la crisi
scatenata dalla guerra ed il blocco
dei rifornimenti di materie prime
agricole e il ricatto russo sul gas e
sul petrolio.

Investire sui giovani significa
investire sul futuro e sulla sovranità
alimentare del Paese in una situazio-
ne in cui 49,7% dei capi azienda
giovani ha un diploma di scuola
superiore e il 19,4% ha una laurea
secondo una recente indagine. Le
giovani imprese agricole spiccano
per estensione e soprattutto per il
salto di qualità compiuto in termini di
digitalizzazione, innovazione e profes-
sionalità ed hanno infatti una esten-
sione media di 18,3 ettari a fronte
della media nazionale di 10,7 ettari.

Il 12% delle imprese giovani nei
campi svolge attività connesse che
sono dunque in prima linea nel
modello di agricoltura multifunzionale
con importanti ricadute sull’ambiente
e sulla collettività, come nel caso
della produzione di energie rinnovabili
o l’agricoltura sociale.

La capacità di innovazione e di
crescita multifunzionale porta le
aziende agricole dei giovani ad avere
una superficie superiore di oltre il 54
per cento alla media, un fatturato più
elevato del 75 per cento della media
e il 50 per cento di occupati per
azienda in più.

E se tra i giovani imprenditori
agricoli c’è chi ha scelto di raccoglie-
re il testimone dai genitori, la vera
novità rispetto al passato sono gli
under 35 arrivati da altri settori o da
diverse esperienze familiari che
hanno deciso di scommettere sulla
campagna con estro, passione, inno-
vazione e professionalità, i cosiddetti
agricoltori di prima generazione.

A partire dal 1° gennaio 2026 la
gestione dell’imposta di soggiorno nel
Comune di Vieste avverrà esclusiva-
mente attraverso il nuovo portale
PayTourist.

Tutte le strutture ricettive sono
invitate a registrarsi quanto prima sul
portale PayTourist, al fine di consenti-
re l’attivazione per tempo del proprio
account.

La registrazione è necessaria per
poter gestire correttamente, a partire
dal 1° gennaio 2026, tutte le opera-
zioni relative all’imposta di soggiorno:

— configurazione della struttura
o degli appartamenti;

— registrazione degli ospiti;
— rendicontazione e versamento

dell’imposta secondo le scadenze
previste.

Si invitano tutte le strutture ricetti-
ve a provvedere alla registrazione al
più presto, per garantire una corretta
e puntuale attivazione del sistema.

Per procedere alla registrazione,
bisogna accedere al portale ht-
tps://vieste.paytourist.com/.

Per informazioni ed assistenza è
possibile rivolgersi presso l’Ufficio
Imposta di Soggiorno nei seguenti
orari: da Lunedì a venerdì dalle 9,00
alle 13,00; martedì e giovedi: dalle
15,30 alle 17,00.

Tel. 0884712252 - 0884712243
Mail:a.notarangelo@comune.vies

te.fg.it / g.scattino@comune.vieste.fg.it
Ufficio Gestione
delle Entrate Tributarie Locali

PAYTOURIST. COME EFFETTUARE
LA REGISTRAZIONE

PUGLIA, IN VENDITA 1019 ETTARI DI TERRENO DI PROPRIETÀ ISMEA,
AGEVOLAZIONI PER I GIOVANI AGRICOLTORI:

IN PROVINCIA DI  FOGGIA 5 TERRENI CON 151,91 ETTARI


